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GIAVENO - Comune e biblio-
teca civica propongono la settima edi-
zione del progetto nazionale “Nati per 
leggere”, dedicato a tutti i bambini da 
0 a 5 anni e le loro famiglie. Sono pre-
visti quattro appuntamenti con giochi 
e letture animate. Si parte sabato 17 
novembre alle 17,30  con la “Festa 
dei Nuovi Nati”,  festa di benvenuto 
ai nuovi cittadini giavenesi nati nel 
2017 con consegna ad ogni bambino 
di un libro adatto ai piccolissimi. 
Giochi e letture per tutti i bimbi da 0 
a 2 anni. Si prosegue sabato 24 no-
vembre, sabato 1 dicembre e sabato 
15 dicembre sempre alle 17,30 con 
spettacoli di animazione per bambini 
da 3 a 5 anni. L’iniziativa è a cura 
dell’associazione Intrecci Artistici. 
Tutti gli incontri avranno luogo 
presso la biblioteca di via Marchini 2. 
Info www.comune.giaveno.to.it, 011/ 
9379389 o biblioteca@giaveno.it.

VALGIOIE  - Venerdì 16 novem-
bre alle 20.30 nella sala del consiglio 
comunale di borgata Chiappero 9, 
Alberto Tessa presenta il suo diver-
tente libro, intitolato “NewsPaper. Il 
buongiorno si vede dal mattino”, una 
miscellanea di freddure e di battute in-
calzanti nate su Facebook e pubblicate 
dalla casa editrice coazzese Periale. 
Dialogherà con l’autore la giornalista 
de L’Eco del Chisone Elisa Bevilac-
�T�X�D�����$�O���W�H�U�P�L�Q�H���G�H�O�O�D���V�H�U�D�W�D���V�D�U�j���R
u�H�U�W�R��
un piccolo rinfresco e l’autore sarà 
disponibile per autografare le copie di 
“NewsPaper”. L’ingresso è libero.

GIAVENO - Li chiamano “The 
Turin men” e sono i 18 soldati inglesi 
che, di ritorno dalla Grande Guerra, 
morirono dalle nostre parti tra il 
maggio 1918 e il luglio 1919: 16 sono 
sepolti al ci-
mi tero mo-
numentale di 
Torino, uno a 
Meana, un al-
tro a Oulx. A 
rendere loro 
o m a g g i o , 
domenica 11 
n o v e m b r e , 
c’erano an-
che i ragazzi 
della classe 
5ªH l ingui-
stico dell’Istituto Blaise Pascal, che 
accompagnati dalla professoressa 
Emma Pace, insegnante di inglese, 
si sono recati in visita al cimitero 
torinese posando sulle loro tombe 
i tradizionali poppies and crosses, i 
�S�D�S�D�Y�H�U�L���G�L���V�W�R
u�D���H���O�H���S�L�F�F�R�O�L���F�U�R�F�L��
di legno con cui nei paesi del Com-
monwealth vengono commemorati i 
caduti della Prima Guerra Mondiale. 
Il tutto in una ricorrenza particolare: 
il centenario dell’armistizio che l’11 
�Q�R�Y�H�P�E�U�H�������������V�F�U�L�V�V�H���O�D���S�D�U�R�O�D���¿�Q�H��
alla Grande Guerra.

Quello dedicato ai 
Turin men è un cor-
poso lavoro di ricerca 
storica che ha coin-
volto attivamente i 
ragazzi della 5ªH e 
la professoressa Pace 
grazie al fondamen-
tale apporto di Lyn 
Edmonds, project di-
rector di “Away from 
the Western Front”, 
un progetto biennale 
finanziato dall’He-
ritage Lottery Fund 
che ha l’obiettivo di 
mantenere viva la memoria di uomini 
e donne britanniche che prestarono 
servizio nelle campagne spesso 
dimenticate di Salonicco, Italia, 
Egitto, Palestina, Siria, Mesopota-
mia e Africa. Il team di “Away from 
the Western Front” ha accettato e 
�S�R�U�W�D�W�R���D���W�H�U�P�L�Q�H���O�¶�D
u�D�V�F�L�Q�D�Q�W�H���V�¿�G�D��
lanciata da Emma Pace di riportare 
alla luce le storie dei 18 soldati 
seppelliti nel Torinese, deceduti 
a causa dell’influenza spagnola o 
mentre viaggiavano attraverso l’I-
talia. Domenica mattina gli studenti 
del Pascal hanno reso loro omaggio 
posando sulle tombe papaveri, croci 
e leggendo poesie, alla presenza 
di un rappresentante del consolato 
britannico. Poi, nel pomeriggio, 
Emma Pace è salita ai cimiteri di 
Meana e Oulx per omaggiare anche 
i due soldati sepolti in alta valle 
Susa, William Howard Lewis e John 
Carey Alexander Taylor. «Sono 
stata contenta di vedere che sulla 
lapide di William a Meana c’era 
un vasetto con un popup e una coc-
carda tricolore, mentre sulla tomba 
di John a Oulx c’erano un vaso di 
crisantemi e dei fiori in plastica. 
Evidentemente qualche residente del 
posto li ha adottati e questo è molto 
bello». Quindi l’appello della Pace: 
«Sarebbe altrettanto bello conoscere 
queste persone e magari, attraverso 
loro, sapere qualche dettaglio in più 
sulle storie di questi due soldati».

GIAVENO - Auser in festa do-
menica 18 novembre. Torna infatti la 
“Festa d’autunno” dell’associazione, 
nel cui ambito si tiene anche l’assem-
blea dei soci per bilancio di previ-
sione 2019. La “Festa d’autunno” 
verrà celebrata con il pranzo sociale 
e il pomeriggio danzante organizzati 
nei locali di “Spaghettopoli” di via 
Ospedale, dietro alla chiesa. Sono 
invitati gli associati, i volontari, gli 
utenti e fruitori dei servizi di volonta-
riato dell’Auser Giaveno Valsango-
ne, oltre a tutti quanti sono interessati 
a conoscerne e sostenerne le attività. 
Per i soci la festa sarà preceduta alle 
11,30 dall’assemblea convocata per 
la presentazione e approvazione del 
bilancio di previsione 2019.

Nei primi nove mesi del 2018 
�V�R�Q�R���V�W�D�W�L���H
u�H�W�W�X�D�W�L�����������V�H�U�Y�L�]�L���G�L��
accompagnamento, con 32mila 370 
chilometri percorsi e oltre 2200 ore 
�G�L���Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�D�W�R���V�Y�R�O�W�R�����H�Q�W�U�R���O�D���¿�Q�H��
dell’anno è presumibile che si possa 
raggiungere la quota record di 900 
servizi, con una crescita del 22 per 
cento sull’anno precedente. Pochi ma 
�V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�L���Q�X�P�H�U�L�����F�K�H���P�L�V�X�U�D�Q�R��
l’importanza e il ruolo ormai indi-
spensabile, e per molti aspetti insosti-
tuibile, che l’Auser svolge all’interno 
della comunità giavenese.

di MARCO GIAVELLI

GIAVENO - I Gruppi di Cammino piacciono. Ne 
sono prova i 40 iscritti che dall’istituzione dell’ini-
ziativa anche in città, un po’ più di un anno fa, si sono 
iscritti ed hanno partecipato alle escursioni, un numero 
crescente di partecipanti che in continuità hanno aderito 
alle camminate e agli esercizi previsti per una buona e 
corretta pratica.

«Sono molto soddisfatta del percorso intrapreso dai 
“Gruppi di cammino”. Nel corso dei mesi sono cresciuti 
e soprattutto si è creato un ambiente famigliare. Se lo 
�V�F�R�S�R���H�U�D�����H�G���q�����L�Q�F�R�U�D�J�J�L�D�U�H���O�D���S�U�D�W�L�F�D���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���¿�V�L-
ca e la salute, a queste si è aggiunta la socializzazione, 
la condivisione e perché no, nel gruppo si pensa anche 
a delle gite conviviali durante le quali fermarsi per un 
sano e salutare pranzo - commenta la vicesindaco e as-
sessore alle politiche sociali e alla sanità Enza Calvo - In 
questo anno di attività senza interruzione si è raggiunto 
un risultato sorprendente grazie a delle persone mera-
vigliose, con voglia di fare e di non arrendersi davanti a 
nessun ostacolo».

La proposta è rivolta a tutta la cittadinanza ed è 
possibile iscriversi in qualunque momento. Attualmente 
si svolge tre volte a settimana, il lunedì e  il mercoledì 
al mattino, il venerdì al pomeriggio, condotta dai “capi 

passeggiata” 
appositamente 
formati dagli 
esperti dell’Asl 
To3. Le attività 
si svolgono in 
autonomia, in 
particolare i 
capi passeggiata si occupano di accogliere i partecipan-
ti, guidano e supervisionano i gruppi. Le camminate si 
sono svolte con la pioggia e con la neve e sono prose-
guite nel periodo estivo, divenendo anche occasioni di 
conoscenza del territorio, fra le borgate e i boschi, di 
incontro e di qualche chiacchiera.

E’ dimostrato che l’attività di cammino, svolta in 
modo costante, permette di migliorare la qualità della 
vita, fa stare meglio, vivere più lungo e fa bene alla 
socializzazione, nella popolazione adulta e anziana, in 
�V�S�H�F�L�¿�F�R�����,���*�U�X�S�S�L���G�L���&�D�P�P�L�Q�R���V�R�Q�R���S�U�R�P�R�V�V�L���G�D�O�O�¶�$�V�O��
To3 nell’ambito del programma “Guadagnare salute 
Piemonte. Comunità e ambiente di vita del Piano regio-
nale prevenzione 2015-2018”, con la collaborazione a 
livello locale dall’amministrazione comunale. Info e 
adesioni 011/ 9326423 o 0121/ 235390.

Gruppi di Cammino: un successo per la salute
Bambini: ‘Nati per leggere’

Libro: ‘NewsPaper’

Auser: ‘Festa d’autunno’ 
e assemblea dei sociOmaggio del Pascal ai ‘The Turin men’

”I 18 soldati 
inglesi che 
morirono 
durante la 
Grande Guerra

�,�O���O�L�F�H�R���V�F�L�H�Q�W�L�¿�F�R���q���X�Q�¶�H�F�F�H�O�O�H�Q�]�D�����D�O���S�U�L�P�R���S�R�V�W�R���W�U�D���J�O�L���L�V�W�L�W�X�W�L���G�H�O�O�D���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D���G�L���7�R�U�L�Q�R
GIAVENO �����,�O���O�L�F�H�R���V�F�L�H�Q�W�L�¿�F�R���%�O�D�L�V�H���3�D�V�F�D�O���V�L���F�R�Q-

�I�H�U�P�D���S�H�U���O�¶�H�Q�Q�H�V�L�P�D���Y�R�O�W�D���D�L���Y�H�U�W�L�F�L���G�H�O�O�D���F�O�D�V�V�L�¿�F�D���G�H�O�O�H��
migliori scuole piemontesi. Una eccellenza riconosciuta 
dalla ricerca Eduscopio, l’osservatorio sulla scuola della 
Fondazione Agnelli, che colloca il Pascal al primo po-

sto tra gli istituti della 
provincia di Torino, 
�F�O�D�V�V�L�¿�F�D���V�W�L�O�D�W�D���V�H�F�R�Q-
do criteri oggettivi che 
tengono conto anche 
della facilità con cui 
gli allievi usciti dagli 
istituti trovano lavoro 
o dei risultati conseguiti 
all’Università.

«Questo risultato è 
merito di tutto il perso-
nale della scuola, dai 
docenti al personale 
Ata. E’ merito del lavo-
ro in sinergia del perso-
nale delle famiglie e dei 

ragazzi - commenta a caldo la dirigente scolastica Enrica 
Bosio - L’aspetto che dà maggiore soddisfazione è che ci 
sia una continuità negli anni, una costante che dimostra 
la bontà nel modo di lavorare della scuola. Qualità che 
speriamo di continuare a mantenere».

�/�D���S�U�H�V�L�G�H���S�R�L���H�Q�W�U�D���S�L�•���Q�H�O�O�R���V�S�H�F�L�¿�F�R�����©�/�D���F�O�D�V�V�L�¿�F�D���G�L��
Eduscopio è redatta in base una serie di parametri, i princi-

pali dei quali sono la media dei voti che i ragazzi ottengono 
negli esami universitari e i crediti formativi universitari, 
ovvero quanti esami riescono a sostenere nel tempo utile. Il 
�F�K�H���V�L�J�Q�L�¿�F�D���F�K�H���L�O���U�D�J�D�]�]�R���K�D���I�D�W�W�R���O�D���V�F�H�O�W�D���X�Q�L�Y�H�U�V�L�W�D�U�L�D��
giusta, riesce a dare tanti esami e a darli bene. Da noi i 
ragazzi imparano e acquisiscono un metodo di lavoro va-
lido per tutte le discipline; si allenano allo studio costante 
e alla perseveranza a non farsi distrarre troppo; unita a 
tutto questo c’è la scelta giusta dell’indirizzo di studio, 
senza perdere anni a cambiare facoltà. Tutto ciò dimostra 
�O�¶�H	ý�F�D�F�L�D���G�H�O���O�D�Y�R�U�R���G�L���R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���G�L���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���G�H�O��
proprio progetto di vita».

La Bosio poi ricorda che «il merito maggiore va alla 
professoressa Carmelina Venuti, che mi ha preceduta (la 
Bosio è al suo primo anno da dirigente del Pascal), che ha 
formato la squadra, il metodo di lavoro, ha plasmato un 
ambiente scolastico positivo. Con lei hanno lavorato ottimi 
insegnanti, oggi ben avviati. Speriamo quindi di proseguire 
in questa direzione e confermare anche in futuro la qualità 
della nostra scuola».

�©�/�D���¿�G�X�F�L�D���L�Q���T�X�H�V�W�R���,�V�W�L�W�X�W�R�����F�K�H���V�X�S�H�U�D���R�U�P�D�L���L���P�L�O�O�H��
studenti, è ben riposta - commenta l’assessore alla scuola 
Anna Cataldo - �4�X�H�V�W�D���q���O�D���F�R�Q�I�H�U�P�D���V�F�L�H�Q�W�L�¿�F�D���D���T�X�D�Q�W�R���V�L��
è sempre saputo a livello informale: che il Pascal prepara 
gli studenti alla vita, che è un’ottima scuola grazie all’im-
pegno di tutte le sue componenti. Non si tratta soltanto di 
trasmettere nozioni, ma metodi di studio, di superamento 
dei problemi, di interesse al territorio e alle novità, e questo 
sforzo ripaga con ottimi risultati».

I ragazzi della classe 5ªH linguistico 
dell’Istituto in visita alle tombe al cimitero torinese

Enrica Bosio 
con Carmelina Venuti a destra


